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INTERNET: NASCE IN UMBRIA SITO SU POLITICO CALABRESE 
DEDICATO A GIORGIO LIGUORI TRA PRIMI CONSIGLIERI REGIONE 
 

(ANSA) - CATANZARO, 4 GIU 2010- "Contribuire intellettualmente 
alla crescita culturale e sociale della Calabria nel custodire e 
trasmettere ai posteri la memoria storica di figure come quella 
di Giorgio Liguori (1922-1970) e del contesto in cui visse". E' 
l'obiettivo del sito www.giorgioliguoriperlacalabria.it, 
realizzato a Perugia da un gruppo di giovani giornalisti e 
webmaster. 
Dopo quasi due anni di ricerca e di elaborazione del 
materiale raccolto, l'allestimento del sito è pressoché 
ultimato e ne viene data notizia ufficiale in occasione del 
40/mo anniversario dell'istituzione delle Regioni a Statuto 
ordinario avvenuta con le elezioni del 7 giugno 1970. 
Liguori era un medico prestato alla politica. Fu uno dei 
quaranta consiglieri della Prima Legislatura a far parte della 
Commissione per l'elaborazione dello Statuto composta da 
quindici membri; Commissione che operò quando in Calabria c'era 
un clima di forti tensioni sociali culminate con i sanguinosi 
moti di rivolta di Reggio. 
A sei mesi dall'insediamento del Consiglio regionale, il 21 
dicembre, Liguori, mentre si stava recando ad una seduta 



consiliare, morì in un incidente sull'A3. 
"Di origini modeste, Liguori - è scritto in una nota - 
visse la politica ispirandosi al 'messaggio sociale' di San 
Francesco di Paola: 'il potere va inteso, non come privilegio, 
bensi' come duro esercizio di servizio nell'interesse del 
popolò. Avviò uno sviluppo socio-economico locale basato sul 
'agricoltura-industria alimentare-turismo', ma prima di tutto 
riuscì a realizzare quelle infrastrutture essenziali per il 
vivere civile e per lo stesso sviluppo, quasi del tutto 
inesistenti nelle zone più depresse della Calabria. In campo 
sanitario contribuì alla realizzazione di un ospedale e pensò 
di dotare alcuni comuni dell'entroterra di un attrezzato centro 
di maternità con annessa infermeria di pronto soccorso". 
Ideatore, progettista e redattore del sito è il figlio di 
Liguori, Riccardo che vive in Umbria da 34 anni. Il sito, oltre 
ad essere contenitore e comunicatore di memoria storica, è un 
mezzo di informazione di attualità culturale, politica, 
religiosa e sociale.(ANSA). 
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REGIONE: 40 ANNI DI REGIONALISMO IN UN SITO WEB  
 
(ANSA) - CATANZARO, 7 GIU 2010- Il sito www.giorgioliguoriperlacalabria.it  
ricorda, in una nota, la ricorrenza delle elezioni del 7-8 giugno 1970,  
quando 30.877.491 elettori (1.232.696 calabresi) delle quindici Regioni  
a statuto ordinario della Repubblica italiana furono chiamati alle urne  
per eleggere per la prima volta i Consigli regionali.  
''La Regione Calabria - e' scritto nella nota - visse i suoi  
primi mesi di vita in un clima di forte tensione sociale e  
politica caratterizzata dai moti di rivolta per Reggio capoluogo  
regionale, oggi consegnati al giudizio della storia. Una  
sottolineatura va comunque riproposta dopo 40 anni: a schierarsi  
per Reggio capoluogo furono anche uomini con ideali illuminati,  
dalla coerenza cristallina e politicamente corretti. Questi  
uomini pagarono di persona, in termini politici, la loro scelta,  
quella 'di essere dalla parte del popolo reggino, in quella che  
fu una rivendicazione autenticamente popolare, che solo in un  
secondo momento prese altre direzioni'''.  
''Oggi Reggio Calabria conta oltre 180 mila abitanti - si  
afferma nella nota - in costante crescita sociale e culturale,  
con la sua Universita' 'Mediterranea', il Museo archeologico  
nazionale con i due preziosissimi 'Bronzi di Riace', il suo  
monumentale Lungomare 'Italo Falcomata'', la sua meravigliosa  
'terrazza naturale' sullo Stretto e tanti altri suoi simboli  
paesaggistici e storico-artistici. Reggio, di fatto, e' il  
capoluogo morale e culturale della Calabria. Oggi, pensando  
all'Europa, non importa essere il capoluogo istituzionale di una  
Regione, ma il punto di riferimento di quella civilta', quindi  
cultura e stile di vita, che essa riesce ad esprimere''.  
''Il 40/mo anniversario dell'istituzione della Regione -  
riporta ancora la nota  non puo' non essere vissuto come momento  
di vera riconciliazione di un'intera regione. che unita dal  
Pollino all'Aspromonte, dal Tirreno allo Ionio, guarda al suo  
futuro. Proprio dalle consultazioni regionali del 28-29 marzo  
2010 giunge inequivocabile il superamento dei campanilismi,  
fattori di tante divisioni e lacerazioni. Basti pensare  
all'elezione di un esponente politico di Reggio Calabria,  
Giuseppe Scopelliti, alla Presidenza della Regione e  



all'elezione di un consigliere di Catanzaro, Francesco Talarico,  
alla Presidenza del Consiglio regionale. E' un segnale che va  
colto con ottimismo per il compimento del processo  
regionalistico calabrese avviato quattro decenni fa da uomini  
politici convinti regionalisti''.(ANSA).  
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CALABRIA: CON UMBRIA SITO WEB PER RICORDARE 
GIORGIO LIGUORI  

 

 
(ASCA) - Perugia, 4 giu - Contribuire alla crescita culturale e 
sociale della Calabria nel custodire e trasmettere ai posteri la 
memoria di figure come quella del consigliere regionale Giorgio 
Liguori che si prodigò per dare la prima carta costituzionale alla 
Calabria, morto dopo 6 mesi dalla sua nomina, nel dicembre 
1970, in un incidente stradale. 
Questa crescita culturale unisce la regione del Sud con l'Umbria 
dove e' stato realizzato, da giovani giornalisti e webmaster, un 
sito che ricorda il consigliere Liguori, ''morto nell'adempimento 
del proprio dovere e che - disse nel marzo del '71 l'allora 
presidente del consiglio Mario Casalinuovo durante 
l'approvazione dello statuto - oggi e' qui con noi ad approvare la 
carta fondamentale della regione calabrese''. Tra l'Umbria e la 
Calabria c'e' un fortissimo legame, sia perché molti giovani 
dell'epoca, figli di medici scomparsi, hanno potuto terminare gli 
studi grazie all'ONAOSI, opera nazionale orfani sanitari Italiani 
(con sede a Perugia) che ha appunto accolto i figli di Giorgio 
Liguori che era molto legato alla regione e a Santa Rita da 
Cascia. Riccardo il minore, e' diventato perugino, sposandosi nel 
capoluogo, dove ha famiglia e lavora come giornalista, operatore 
della comunicazione sociale per la Chiesa umbra. Il progetto (il 
sito www.giorgioliguoriperlacalabria.it) e' operativo da oggi, 
voluto in occasione del 40esimo anniversario dell'istituzioni della 
regione a statuto ordinario del 7 giugno'70 ; raccoglie oltre 75 
fotografie e ripercorre la carriera politica che Liguori, 
democratico cristiano, ha fatto, sino a quel tragico 21 dicembre 
quando mentre stava recandosi ad una seduta consiliare perì 
tragicamente in un incidente sull'A3. Di lui non si ebbero notizie 
per più di 24 ore: fu trovato esanime poco distante dalla sua 
auto finita sotto un viadotto con un volo di decine di metri. Su 
quell'incidente tanti sono stati gli interrogativi, come difficile e' 
stata la ricostruzione. 
Giorgio Liguori morì senza percepire alcuna indennità di carica, 
poiché la regione essendo all'inizio, non aveva legiferato al 
riguardo. Fu un primato... ''quello di essere stato il primo in 
Calabria, forse l'unico, a morire di politica gratuitamente, 
lasciando moglie e tre figli minorenni''. Il sito realizzato su Liguori 
e la sua figura politica, vuol ricordare tutti i 40 consiglieri 
regionali della Calabria che diedero vita alla prima legislatura, 
nel momento in cui cinquanta suoi colleghi hanno avviato da un 
mese, la nona legislatura. Il sito e' anche un mezzo di 
informazione, attività culturale, politica, religiosa e sociale: un 
settimanale on-line. 
pg/gc/ss  
(Asca) 
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IL GIORNALE 
ALABRIA 

REGIONE, TALARICO A ROMA 
PER L’ANNIVERSARIO 
DELLA PRIMA ELEZIONE 
DEI CONSIGLI 
REGGIO CALABRIA. Il presidente Francesco Talarico e l’Ufficio di 
Presidenza del Consiglio regionale, composto dai due vicepresidenti 
Alessandro Nicolò e Pietro Amato e dai due segretari-questori Giovanni 
Nucera e Francesco Sulla, parteciperanno lunedì 7 giugno alle ore 16 
nell’Aula di Palazzo Madama, all’iniziativa volta a celebrare il 40* 
anniversario della prima elezione dei Consigli regionali che sarà aperta 
dal presidente del Senato Renato Schifani. Titolo dell’iniziativa: “A 40 
anni dalla prima elezione dei Consigli delle regioni a statuto ordinario: 
sistema delle autonomie e riforma del Parlamentò Alla celebrazione 
della ricorrenza del 7 giugno del 1970, quando ventuno milioni di italiani 
si recarono alle urne per eleggere, per la prima volta, i Consigli 
delle 15 Regioni a Statuto ordinario che - nel sistema allora vigente - 
eleggevano a loro volta i Presidenti delle Regioni, parteciperà il Capo 
dello Stato Giorgio Napolitano. “Si tratta di un’iniziativa autorevole e 
prestigiosa - ha commentato il presidente Talarico - alla quale parteciperemo 
con l’intento precipuo di superare e correggere le criticità ed i 
limiti ravvisati in questi quattro decenni di regionalismo e con l’obiettivo 
di riavvicinare, quanto più rapidamente possibile, le Istituzioni alle 
esigenze dei cittadini” 

 
REGIONE, UN SITO WEB RICORDA 
LA FIGURA DI GIORGIO LIGUORI 
CATANZARO. Contribuire intellettualmente alla crescita culturale e 
sociale della Calabria nel custodire e trasmettere ai posteri la memoria 
storica di figure come quella di Giorgio Liguori (1922-1970) e del contesto 
in cui visse, è l’obiettivo del sito www.giorgioliguoriperlacalabria. 
it, realizzato a Perugia da un gruppo di giovani giornalisti e webmaster. 
Dopo quasi due anni di ricerca e di elaborazione del materiale 
raccolto, l’allestimento del sito è pressoché ultimato e ne viene data 
notizia ufficiale in occasione del 40* anniversario dell’istituzione delle 
Regioni a Statuto ordinario avvenuta con le elezioni del 7 giugno 1970. 
Liguori - spiegano gli ideatori del sito in un comunicato - era un medico 
prestato alla politica, il primo consigliere regionale della Calabria a 
morire nell’adempimento del suo mandato. Fu uno dei quaranta consiglieri 
della Prima Legislatura a far parte della Commissione per l’elaborazione 
dello Statuto composta da quindici membri; Commissione 



che operò quando in Calabria c’era un clima di forti tensioni sociali culminate 
con i sanguinosi moti di rivolta di Reggio. A sei mesi dall’insediamento 
del Consiglio regionale, il 21 dicembre, Liguori, mentre si 
stava recando ad una seduta consiliare, perì tragicamente in un incidente 
sull’A3. Di lui non si ebbero notizie per più di 24 ore: fu trovato esanime 
poco distante dalla sua auto finita sotto un viadotto alto diverse 
decine di metri. Di origini modeste, Liguori, nella sua decennale esperienza 
politica di convinto democratico cristiano, si batté per il riscatto 
sociale del ceto meno abbiente. Visse la politica ispirandosi al “messaggio 
sociale” di san Francesco di Paola: “il potere va inteso, non come 
privilegio, bensì come duro esercizio di servizio nell’interesse del popolo”. 
Avviò uno sviluppo socio-economico locale basato sul “trinomio 
agricoltura-industria alimentare-turismo”, ma prima di tutto riuscì a realizzare 
quelle infrastrutture essenziali per il vivere civile e per lo stesso 
sviluppo, quasi del tutto inesistenti nelle zone più depresse della 
Calabria. In campo sanitario contribuì alla realizzazione di un ospedale 
e pensò di dotare alcuni comuni dell’entroterra di un attrezzato centro 
di maternità con annessa infermeria di pronto soccorso. Anche sul fronte 
occupazionale fu molto attivo, evitando a non pochi giovani e padri 
di famiglia di emigrare. Nei sei mesi da consigliere regionale, Liguori 
si prodigò a dare la prima “carta costituzionale” alla Calabria, partecipando 
da convinto regionalista ai lavori della Commissione Statuto 
operante soprattutto tra l’ottobre ed il novembre ‘70. Quando fu approvato 
lo Statuto (marzo ‘71), il presidente del Consiglio regionale Mario 
Casalinuovo disse: “Interpretando il pensiero di tutto il Consiglio, desidero 
elevare un commosso pensiero al collega Giorgio Liguori, morto 
nell’adempimento del proprio dovere e che oggi idealmente è qui con 
noi presente ad approvare la Carta fondamentale della Regione calabrese”. 
Liguori morì senza percepire nessuna indennità di carica: la 
Regione era all’inizio ed ancora non aveva legiferato al riguardo. Così 
si aggiudicò un secondo “primato”, quello di essere stato il primo in 
Calabria, forse anche l’unico, a morire di politica gratuitamente, lasciando 
moglie e tre figli minorenni. Per la sua famiglia ed i suoi amici resta 
una “consolazione” che, in questo periodo di grande sfiducia nei politici, 
non è cosa di poco, quella di sapere che la memoria del loro caro è 
ancora viva in molte persone ed è di esempio per le giovani generazioni 
ed il sito è un contenitore di questa testimonianza. Oggi, difficilmente 
verrebbero dedicati scritti, poesie e dipinti in memoria di un politico 
scomparso, tanto meno, in segno di stima, dato il suo nome ad un neonato. 
Tutto questo è accaduto a Giorgio Liguori, la cui morte improvvisa 
provocò un grande vuoto tra quanti lo conobbero riponendo in lui le 
proprie speranze di una vita migliore, frutto di un riscatto sociale avviato 
che ancora oggi attende il suo compimento. Ma www.giorgioliguoriperlacalabria. 
it, nel 40° anniversario dell’istituzione della Regione, 
vuole ricordare tutti i consiglieri regionali che diedero vita alla Prima 
Legislatura, oggi memoria storica di quell’avvio di Regione considerato 
dallo stesso Liguori “un momento al tempo stesso esaltante e delicato 
della nostra vita democratica. Un momento di transizione, durante il 
quale i poteri dello Stato si trasferiscono, vanno in periferia, stabilendo 
un rapporto nuovo, vivificatore, per molti aspetti rivoluzionario tra i 
pubblici poteri ed il cittadino”. L’auspicio è che dopo quattro decenni i 
primi quaranta consiglieri regionali della Calabria non vengano dimenticati, 
ma ricordati degnamente dai loro cinquanta colleghi che da un 
mese hanno avviato la Nona Legislatura. Questo sito, nel suo piccolo, 
lo ha già fatto - spiega la nota - dedicando loro una specifica sezione tra 
le più visitate e molto apprezzata anche dall’Associazione fra gli ex 
Consiglieri regionali della Calabria. 
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REGIONE, 
40 ANNI DI REGIONALISMO 
SU UN SITO WEB 
CATANZARO. Il sito www.giorgioliguoriperlacalabria.it ricorda, in una 
nota, la ricorrenza delle elezioni del 7-8 giugno 1970, quando 
30.877.491 elettori (1.232.696 calabresi) delle quindici Regioni a statuto 
ordinario della Repubblica italiana furono chiamati alle urne per eleggere 
per la prima volta i Consigli regionali. “La Regione Calabria - è 
scritto nella nota - visse i suoi primi mesi di vita in un clima di forte tensione 
sociale e politica caratterizzata dai moti di rivolta per Reggio capoluogo 
regionale, oggi consegnati al giudizio della storia. Una sottolineatura 
va comunque riproposta dopo 40 anni: a schierarsi per Reggio capoluogo 
furono anche uomini con ideali illuminati, dalla coerenza cristallina 
e politicamente corretti. Questi uomini pagarono di persona, in termini 
politici, la loro scelta, quella “di essere dalla parte del popolo reggino, 
in quella che fu una rivendicazione autenticamente popolare, che solo in 
un secondo momento prese altre direzioni””. “Oggi Reggio Calabria 
conta oltre 180 mila abitanti - si afferma nella nota - in costante crescita 
sociale e culturale, con la sua Università “Mediterranea”, il Museo 
archeologico nazionale con i due preziosissimi “Bronzi di Riace”, il suo 
monumentale Lungomare “Italo Falcomatà”, la sua meravigliosa “terrazza 
naturale” sullo Stretto e tanti altri suoi simboli paesaggistici e storico- 
artistici. Reggio, di fatto, è il capoluogo morale e culturale della 
Calabria. Oggi, pensando all’Europa, non importa essere il capoluogo 
istituzionale di una Regione, ma il punto di riferimento di quella civiltà, 
quindi cultura e stile di vita, che essa riesce ad esprimere”. “Il 40/mo 
anniversario dell’istituzione della Regione - riporta ancora la nota non 
può non essere vissuto come momento di vera riconciliazione di un’intera 
regione. che unita dal Pollino all’Aspromonte, dal Tirreno allo Ionio, 
guarda al suo futuro. Proprio dalle consultazioni regionali del 28-29 
marzo 2010 giunge inequivocabile il superamento dei campanilismi, fattori 
di tante divisioni e lacerazioni. Basti pensare all’elezione di un esponente 
politico di Reggio Calabria, Giuseppe Scopelliti, alla Presidenza 
della Regione e all’elezione di un consigliere di Catanzaro, Francesco 
Talarico, alla Presidenza del Consiglio regionale. È un segnale che va 
colto con ottimismo per il compimento del processo regionalistico calabrese 
avviato quattro decenni fa da uomini politici convinti regionalisti”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
In Umbria nasce sito su Giorgio Liguori 

 
 
 
CATANZARO, 4 GIU - "Contribuire intellettualmente 
alla crescita culturale e sociale della Calabria nel custodire e 
trasmettere ai posteri la memoria storica di figure come quella 
di Giorgio Liguori (1922-1970) e del contesto in cui visse". E' 
l'obiettivo del sito www.giorgioliguoriperlacalabria.it, 
realizzato a Perugia da un gruppo di giovani giornalisti e 
webmaster. 
   Dopo quasi due anni di ricerca e di elaborazione del 
materiale raccolto, l'allestimento del sito è pressoché 
ultimato e ne viene data notizia ufficiale in occasione del 
40/mo anniversario dell'istituzione delle Regioni a Statuto 
ordinario avvenuta con le elezioni del 7 giugno 1970. 
  Liguori era un medico prestato alla politica. Fu uno dei 
quaranta consiglieri della Prima Legislatura a far parte della 
Commissione per l'elaborazione dello Statuto composta da 
quindici membri; Commissione che operò quando in Calabria c'era 
un clima di forti tensioni sociali culminate con i sanguinosi 
moti di rivolta di Reggio. 
   A sei mesi dall'insediamento del Consiglio regionale, il 21 
dicembre, Liguori, mentre si stava recando ad una seduta 
consiliare, morì in un incidente sull'A3. 
   "Di origini modeste, Liguori - è scritto in una nota - 
visse la politica ispirandosi al 'messaggio sociale' di San 
Francesco di Paola: 'il potere va inteso, non come privilegio, 
bensì come duro esercizio di servizio nell'interesse del 
popolò. Avviò uno sviluppo socio-economico locale basato sul 
'agricoltura-industria alimentare-turismo’, ma prima di tutto 
riuscì a realizzare quelle infrastrutture essenziali per il 
vivere civile e per lo stesso sviluppo, quasi del tutto 
inesistenti nelle zone più depresse della Calabria. In campo 
sanitario contribuì alla realizzazione di un ospedale e pensò 
di dotare alcuni comuni dell'entroterra di un attrezzato centro 
di maternità con annessa infermeria di pronto soccorso". 
   Ideatore, progettista e redattore del sito è il figlio di 
Liguori, Riccardo che vive in Umbria da 34 anni. Il sito, oltre 
ad essere contenitore e comunicatore di memoria storica, è un 
mezzo di informazione di attualità culturale, politica, 



religiosa e sociale. 
 

 

 
 

 
 



 
 
 
Il MESSAGGERO (edizione Umbria), anno 132, n. 155 , lunedì 7 giugno 2010 
 



 
PAROLA DI VITA, settimanale di informazione dell’Arcidiocesi di Cosenza – Bisignano, 
anno 3, n. 19, 10 Giugno 2010. 
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martedì 13 luglio 2010 

 
IN CALABRIA 
UN BASSO INCREMENTO 
DEMOGRAFICO 
 

CATANZARO. “La Calabria ha avuto un incremento demografico di 
appena 621 abitanti nell’ultimo anno, passando dai 2.008.709 del 2009 
agli attuali 2.009.330. Nello stesso periodo la popolazione italiana è cresciuta 
di circa 300.000 abitanti, superando i 60 milioni e 340 mila. Arilevarlo 
è il sito www.giorgioliguoriperlacalabria.it. “Anche attraverso l’andamento 
demografico - sostiene Riccardo Liguori direttore del sito - si 
misura il polso dello sviluppo socio-economico, occupazionale e del 
benessere della nostra regione. Sono note a tutti le potenzialità della 
Calabria che altre regioni non hanno, ma dove, comunque, c’è più benessere, 
quindi, in costante crescita demografica. Prendiamo l’esempio 
dell’Umbria, che per la prima volta nella sua storia ha superato i 900 mila 
abitanti (900.790 per l’esattezza!), oltre 6.500 in più rispetto al 2009. La 
terra “cuore verde d’Italia” - precisa Liguori - ha meno della metà degli 
abitanti della Calabria e non è bagnata dal mare, che è una delle principali 
risorse turistiche del Paese. Eppure in Umbria, negli ultimi dodici mesi, 
la popolazione è crescita di dieci volte rispetto a quella della Calabria. Ciò 
significa che l’Umbria è una regione dove si vive bene”. Liguori, nell’analizzare 
l’andamento demografico, si sofferma su un aspetto positivo: la 
fiducia dei calabresi nel nuovo Governo regionale scaturito dalle elezioni 
di marzo. C’é attenzione ai provvedimenti che inizia ad adottare il presidente 
della Regione, Giuseppe Scopelliti, volti a far decollare l’atteso 
“boom calabrese”. E si auspica che questi provvedimenti passano contrastare, 
soprattutto nelle contrade più remote della Calabria, il ritorno del 
fenomeno dell’emigrazione. Liguori si sofferma sulla situazione demografica 
dell’Alto Ionio. “L’Alto Ionio, la zona più periferica della Calabria, 



sta vivendo - spiega Liguori - una “situazione demografica allarmante” 
nella gran parte dei suoi sedici Comuni situati tra i 450 ed i 1.000 metri 
s.l.m., con una popolazione complessiva di 38.689 abitanti (al primo gennaio 
2010), quando nel 1961 erano più di 45.000. Solo in tre Comuni 
costieri si registra un aumento della popolazione, mentre sono sei i 
Comuni al di sotto dei 1.000 abitanti, di cui due con meno di 500 anime. 
“Sembra - sostiene Liguori - che non ci sia speranza di incremento demografico 
per l’Alto Ionio fino a quando pubblico e privato non si rimboccheranno 
le maniche per far decollare i settori trainanti dello sviluppo 
della zona: agricoltura - turismo - industria alimentare. Se ai politici spetta 
il varo di politiche di sviluppo, ai privati imprenditori spetta di attuarle 
ad iniziare dall’investire i loro guadagni anche nel favorire il lavoro regolare 
così da arginare quello nero e sottopagato, che sono tra i principali 
ostacoli allo sviluppo”. 
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Da: www.telereggiocalabria.it 
28-10-2010 - "Rosarno: bentornati nel ghetto"  

Dopo la violenta rivolta del popolo degli immigrati lavoratori 
agricoli dello scorso gennaio della vicenda di Rosarno ci si era quasi 
dimenticati. "Avvenire" ha puntato nuovamente i "riflettori" 
domenica scorsa, con gli immigrati che stanno ritornando a Rosarno 
per la raccolta delle olive e degli agrumi e forse torneranno a vivere 
in luoghi adatti ad ospitare solo gli animali. 'Avvenire' scrive: 
"Aumentano i lavoratori regolari e diminuiscono gli irregolari, che 
comunque restano tanti. E' il primo effetto del programma di controlli in campo agricolo, nella 
provincia di Reggio Calabria, promosso dopo i fatti di Rosarno. Da luglio ad oggi le aziende 
agricole controllate sono state circa 600 (il programma ne prevede mille entro l'anno) e poco meno 
di duemila i lavoratori. Le aziende con irregolarità sono state il 25%, e circa 300 i lavoratori non in 
regola, dei quali una cinquantina immigrati (anche 20 clandestini). Dati parziali, anche perché la 
presenza massiccia degli immigrati comincia ora. Ma come ci spiega un ispettore del lavoro, 
"sicuramente c'é meno lavoro nero degli anni scorsi. Gli imprenditori sentono il fiato sul collo. Ce 
lo dicono: `é tutta colpa di quello che è successo a Rosarnò. Non avevano mai avuto così tanti 
controlli, anche due o tre a settimana. E così devono rispettare le regole". Non bisognerà mollare, 
però, e non limitarsi all'emergenza, con più uomini, mezzi e strategie di contrasto mirate". Nel 
rilanciare il reportage di "Avvenire" dal titolo "Rosarno: bentornati nel ghetto", la redazione del sito 
web dedicato a Giorgio Liguori (progettato in Umbria), medico e politico, il primo consigliere 
regionale della Calabria a morire nell'adempimento del suo mandato 40 anni fa, "vuole contribuire 
nel suo "piccolo" a questo cambiamento". 


